                     News per i clienti dello studio  


Ai gentili clienti

Loro sedi

1° febbraio 2010

avvio della moratoria delle banche sulle rate dei mutui delle famiglie

	Gentile cliente, con la presente desideriamo aggiornarLa sull’Accordo tra l'Associazione bancaria italiana e le Associazioni dei consumatori, per la misura straordinaria di sostegno alle famiglie in difficoltà a seguito della crisi, che prevede la sospensione del rimborso delle rate di mutuo per almeno 12 mesi:

· per i mutui di importo fino a 150.000 euro accesi per l'acquisto, costruzione o ristrutturazione dell'abitazione principale;

· nei confronti delle persone fisiche con un reddito imponibile fino a 40.000 euro annui che hanno subito o subiscono nel biennio 2009 e 2010 eventi particolarmente negativi (morte, perdita dell'occupazione, insorgenza di condizioni di non autosufficienza, ingresso in cassa integrazione).

La misura si applica anche nei confronti dei soggetti che presentano ritardi nei pagamenti fino a 180 giorni consecutivi. La richiesta alla propria banca potrà essere effettuata a partire dal 1° febbraio 2010.


Come già comunicato in due nostre precedenti informative, il Comitato Esecutivo dell’ABI ha approvato di avviare le azioni necessarie a coordinare ed estendere le misure già in atto a sostegno dei rapporti di credito delle imprese anche alle famiglie in difficoltà a seguito della crisi. La misura, unica nel mercato europeo dei mutui, rappresenta, infatti, una soluzione analoga a quella attivata per le Pmi con “l’Avviso comune per la sospensione dei debiti delle piccole e medie imprese nei confronti del sistema creditizio”.

In sintesi, l’Accordo tra l'Associazione bancaria italiana e le Associazioni dei consumatori che è diretto ad offrire uno strumento immediato di aiuto alle famiglie, prevede:

· la sospensione del rimborso dei mutui per almeno 12 mesi, anche nei confronti delle persone fisiche con ritardi nei pagamenti fino a 180 giorni consecutivi;

· per i mutui di importo fino a 150.000 euro accesi per l’acquisto, costruzione o ristrutturazione dell’abitazione principale;
· nei confronti delle persone fisiche con un reddito imponibile fino a 40.000 euro annui;
· che hanno subito o subiscono nel biennio 2009 e 2010 eventi particolarmente negativi (morte, perdita dell’occupazione, insorgenza di condizioni di non autosufficienza, ingresso in cassa integrazione).

L’iniziativa costituisce la misura minima alla quale le banche associate sono invitate ad aderire,

ferma restando la piena libertà di ciascuna banca di offrire al cliente in sede di adesione al Piano condizioni migliori rispetto a quanto previsto dall’Accordo. 

I soggetti interessati potranno fare la richiesta per attivare la sospensione del rimborso a partire dal 1° febbraio 2010, con riferimento ad eventi accaduti dal gennaio 2009 in poi.



	In cosa consiste la misura per sospensione delle rate dei mutui?

	Si tratta di una misura straordinaria di sospensione dei rimborsi delle rate dei mutui per le famiglie in difficoltà a seguito delle crisi. A partire dal 1 febbraio 2010 le famiglie potranno chiedere la sospensione del rimborso delle rate dei mutui, per un periodo fino a 12 mesi, al verificarsi di particolari eventi che comportano la perdita del reddito.




Il piano è rivolto alle famiglie che si trovano in situazioni disagiate a seguito di:

· cessazione del rapporto di lavoro subordinato, ad eccezione delle ipotesi di risoluzione consensuale, di risoluzione per limiti di età con diritto a pensione di vecchiaia/anzianità, di licenziamento per giusta causa o giustificato motivo soggettivo, di dimissioni del lavoratore non per giusta causa;

· cessazione dei rapporti di lavoro di cui all’art. 409, n. 3, c.p.c., (rapporti di agenzia, di rappresentanza commerciale ed altri rapporti di collaborazione che si concretino in una prestazione di opera continuativa e coordinata, prevalentemente personale, anche se non a carattere subordinato) ad eccezione delle ipotesi di risoluzione consensuale, di recesso datoriale per giusta causa, di recesso del lavoratore non per giusta causa;

· morte o insorgenza di condizioni di non autosufficienza;

· sospensione dal lavoro o riduzione dell’orario di lavoro per un periodo di almeno 30 giorni, anche in attesa dell’emanazione dei provvedimenti di autorizzazione dei trattamenti di sostegno del reddito (CIG, CIGS, altre misure di sostegno del reddito, c.d. ammortizzatori sociali in deroga, contratti di solidarietà).



	Quali sono gli eventi che consentono di presentare la domanda di sospensione?

	La perdita dell’occupazione, la morte o l’insorgenza di condizioni di non autosufficienza, l’ingresso nella cassa integrazione (es. lettera di licenziamento, certificato di morte, documentazione comprovante l’ultimo reddito imponibile dichiarato degli intestatari del mutuo).



	Quando devono verificarsi gli eventi sfavorevoli?

	Tra il 1 gennaio 2009 ed il 31 dicembre 2010.



Entrando nel dettaglio si osserva che l’ambito applicativo dell’intervento, riguarda:

· mutui, anche in fase di preammortamento, garantiti da ipoteca su immobili residenziali destinati all’acquisto, costruzione, o ristrutturazione di abitazione principale a prescindere dalla tipologia di tasso di interesse contrattuale (fisso, variabile o misto), erogati a persone fisiche aventi reddito imponibile non superiore a 40 mila euro annui (l’imponibile di 40 mila euro annui è inteso per singolo mutuatario), per un importo non superiore a 150 mila euro.
Sono inclusi i mutui:

· cartolarizzati, ai sensi della legge 30 aprile 1999, n. 130;

· ceduti a garanzia dell’emissione delle obbligazioni bancarie garantite ai sensi dell’art. 7 bis della legge 30 aprile 1999, n. 130;

· rinegoziati, anche nell’ambito dell’Accordo tra ABI ed il Ministero dell’Economia e delle Finanze del 19 giugno 2008 ai sensi del DL n. 93/2008, ovvero oggetto di operazioni di portabilità ai sensi del DL 7/2007 (in tale caso vale la destinazione originaria del mutuo);

· accollati anche a seguito di frazionamento.
Sono esclusi i mutui:

· con ritardo nei pagamenti superiore a 180 giorni consecutivi al momento della presentazione della domanda da parte del mutuatario ovvero per i quali sia intervenuta la decadenza dal beneficio del termine o la risoluzione del contratto stesso, anche tramite notifica dell’atto di precetto o sia stata avviata da terzi una procedura esecutiva sull’immobile ipotecato; 

· con ritardo nei pagamenti inferiore a 180 giorni qualora tale ritardo si sia verificato antecedentemente al verificarsi degli eventi che consentono di far scattare la sospensione dell’ammortamento ai sensi della presente iniziativa;
· di durata contrattuale originaria inferiore a 5 anni;
· che fruiscono di agevolazioni pubbliche (contributi in conto interessi/capitale e provvista agevolata);
· a tasso variabile, rata fissa, durata variabile;
· per i quali sia stata stipulata un’assicurazione a copertura del rischio che si verifichino gli eventi indicato nel paragrafo “Eventi che determinano l’avvio della sospensione e che si verificano con riferimento almeno ad uno dei contestatari” purché tale assicurazione copra almeno gli importi delle rate oggetto della sospensione e sia efficace nel periodo di sospensione stesso.

	Quali sono i finanziamenti interessati?

	I mutui, anche in fase di preammortamento, garantiti da ipoteca, per l’acquisto, costruzione o

ristrutturazione dell’abitazione principale, a prescindere dalla tipologia di tasso di interesse contrattuale (fisso, variabile o misto), erogati a persone fisiche con reddito imponibile non superiore a 40 mila euro annui (inteso per singolo mutuatario), di importo non superiore a 150 mila euro. Sono inclusi i mutui cartolarizzati, rinegoziati, oggetto di operazioni di portabilità e accollati.



	Sono inclusi i mutui con ritardi nei pagamenti?

	Sì, purché tale ritardo non sia superiore a 180 giorni consecutivi.




L’intervento prevede:

· la sospensione previa richiesta del cliente, per almeno 12 mesi e per una sola volta, del pagamento delle rate dei mutui, al verificarsi degli specifici eventi sopra indicati (si veda paragrafo “Eventi che determinano l’avvio della sospensione e che si verificano con riferimento almeno ad uno dei contestatari”), salvo il caso in cui la banca aderisca offrendo la sola sospensione della quota capitale. Nel periodo di sospensione sono ricomprese anche le eventuali rate scadute e non pagate;

· la sospensione è operativa entro 45 giorni lavorativi dall’accoglimento della richiesta; in presenza di rate scadute e non pagate, la sospensione opera a partire dalla prima di queste (resta fermo il periodo di sospensione pari a 12 mesi);

· non sono ricomprese nella sospensione eventuali rate scadute e pagate dal momento del verificarsi dell’evento al momento dell’attivazione della sospensione;

· nel periodo di sospensione maturano gli interessi contrattuali pattuiti che possono essere rimborsati dal cliente secondo le seguenti modalità:

· sospensione della sola quota capitale. La quota interessi viene rimborsata alle scadenze originarie;

· sospensione dell’ammortamento per quota interessi e quota capitale e applicazione del tasso contrattuale al debito residuo. In tal caso gli interessi maturati nel periodo di sospensione vengono rimborsati (senza applicazione di ulteriori interessi), a partire dal pagamento della prima rata successiva alla ripresa dell’ammortamento, con pagamenti periodici (aggiuntivi rispetto alle rate in scadenza e con pari periodicità) per una durata che sarà definita dalla banca sulla base degli elementi forniti dal mutuatario;

· ripresa del processo di ammortamento al termine del periodo di sospensione e corrispondente allungamento del piano di rimborso per una durata pari al periodo di sospensione;

· in qualsiasi momento è possibile richiedere il riavvio dell’ammortamento. In tal caso non si può più richiedere la sospensione dell’ammortamento;

· la sospensione non determina l’applicazione di interessi di mora per il periodo di sospensione; è fatto salvo il caso si scelga la sospensione della sola quota capitale e non adempia al pagamento della quota interessi;

· la sospensione non comporta l’applicazione di alcuna commissione o spesa di istruttoria e avviene senza richiesta di garanzie aggiuntive;

· durante il periodo di sospensione restano ferme e valide le clausole di risoluzione previste nel contratto di mutuo.
	Entro quanto tempo la banca attiva la sospensione?

	La banca attiva la sospensione entro 45 giorni lavorativi dall’accoglimento della richiesta del cliente; comunica l’eventuale diniego alla domanda del cliente entro 15 giorni lavorativi dalla presentazione della stessa.

	Durante la sospensione maturano gli interessi?

	Nel periodo di sospensione maturano gli interessi contrattuali pattuiti che possono essere rimborsati dal cliente secondo diverse modalità, a seconda se la sospensione avvenga per la sola quota capitale o per la quota capitale e la quota interessi.




La richiesta va sottoscritta da tutti i cointestatari del mutuo ovvero dagli eredi, esclusi eredi minori, interdetti o inabilitati per i quali interviene il tutore.



L’arco temporale entro il quale si devono verificare gli eventi che determinano l’avvio della sospensione è identificato:

· dal 1 gennaio 2009 al 31 dicembre 2010



L’arco temporale entro il quale il cliente può richiedere l’avvio della sospensione è:

identificato:


· dal 1 febbraio 2010 al 31 gennaio 2011


La modalità di richiesta da parte del cliente si sostanzia in:

· compilazione dell’apposito modulo (il cui fac simile è riportato nell’allegato B in calce alla presente informativa) da parte del soggetto richiedente;

· presentazione del modulo alla banca (presso la filiale ovvero ufficio/sede di rappresentanza della banca). Il modulo viene presentato alla banca originator/servicer in caso di mutui cartolarizzati;

· documenti allegati alla richiesta:

· per gli eventi di perdita del lavoro subordinato e cessazione dei rapporti di lavoro di cui all’art. 409, n. 3, c.p.c, documentazione comprovante la cessazione del rapporto di lavoro e le cause della stessa (ad es.: lettera di licenziamento; lettera di dimissioni; contratto di lavoro dal quale si evinca l’intervenuta scadenza del termine), nonché copia della dichiarazione attestante l’attuale stato di disoccupazione, resa dall’interessato al Centro per l’impiego ai sensi dell’art. 2 D.Lgs. 21 aprile 2000, n. 181;

· per l’evento morte, il certificato di morte;

· per l’evento di non autosufficienza, il certificato rilasciato dall’apposita commissione istituita presso la ASL competente per territorio che qualifica il mutuatario quale portatore di handicap grave (art. 3 comma 3 legge 5 febbraio 1992, n. 104) ovvero invalido civile (dall’80% al 100%);
· per gli eventi di sospensione dal lavoro o riduzione dell’orario di lavoro per un periodo di almeno 30 giorni, anche in attesa dell’emanazione dei provvedimenti di autorizzazione dei trattamenti di sostegno del reddito, idonea documentazione dalla quale risulti la sospensione dal lavoro o la riduzione dell’orario di lavoro dell’interessato (ad es.: certificazione del datore di lavoro; richiesta del datore di lavoro di ammissione al trattamento di sostegno del reddito; provvedimento amministrativo di autorizzazione al trattamento di sostegno del reddito);

· sottoscrizione dell’eventuale terzo garante a titolo personale di una dichiarazione di mantenimento della garanzia pure in presenza della sospensione; ovvero la sottoscrizione da parte di eventuali terzi soggetti datori di ipoteca o pegno di una dichiarazione relativa al consenso a mantenere la garanzia oltre il periodo originariamente pattuito;

· documentazione comprovante l’ultimo reddito imponibile delle persone intestatarie del mutuo.
	Dove e quando è possibile presentare la domanda?

	Presso la propria banca, se ha aderito all’iniziativa, a partire dal 1 febbraio 2010 e fino al 31 gennaio 2011.

	Cosa chiede la banca al cliente?

	Il modulo di richiesta accompagnato alla documentazione e delle certificazioni che attestino i requisiti per la richiesta di sospensione.




Le banche si impegnano:

· a mettere a disposizione presso le proprie filiali/sedi operative e sul sito internet il modulo di richiesta di sospensione;
· informazione alla clientela tramite:

· comunicazione periodica della possibilità di sospensione 

· ovvero avviso al pubblico presso filiale

· pubblicazione nel proprio sito internet;
· informativa al cliente al momento della richiesta di sospensione sulle caratteristiche dell’intervento;

· comunicazione al cliente in caso di diniego ad accedere al beneficio della sospensione causa non sussistenza dei requisiti previsti, delle relative motivazioni entro il termine di 15 giorni lavorativi dalla presentazione della domanda restando inteso che in assenza di comunicazione nei termini anzidetti la domanda si intenderà accolta. Nel caso di mutui cartolarizzati, laddove il diniego sia dovuto al fatto che la banca non ha aderito al “Piano” per conto della SPV, la banca medesima provvederà ad indicare al cliente se la SPV di riferimento abbia aderito o meno all’iniziativa di “Sospensione delle rate di mutuo”;



ATTENZIONE
Chi già abbia usufruito per lo stesso mutuo di meccanismi di sospensione offerti dalla propria banca o per una delle misure pubbliche esistenti (nazionali/locali) non potrà fare richiesta della sospensione in oggetto.

Cordiali saluti.
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Oggetto: RICHIESTA DI SOSPENSIONE DI PAGAMENTO DELLE RATE DEL
MUTUO

11/La sottoscritto/a

Nome Cognome

Nato/aa il Residente in

Provincia di

Via CAP.

Codice Fiscale

e il/la sottoscritto/a (qualora contestatario del mutuo)

Nome Cognome

Nato/a a i Residente in
Provincia di

Via CAP.

Codice Fiscale

CHIEDONO

Pintervento di sospensione previsto dal “Piano Famiglie ABI” per il mutuo (identificato con
n. ) erogato per un importo di  euro
per I acquisto della abitazione principale sita
nel Comune di provincia di
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ALLEGANO PERTANTO LA SEGUENTE DOCUMENTAZIONE:

Documentazione attestante il reddito imponibile annuo.

Per Pevento perdita del lavoro subordinato e cessazione dei rapporti di lavoro di cui
allast. 409, 1. 3, c.p.c.i

© documentazione comprovante la cessazione del rapporto di lavoro e le cause della
stessa (ad es.: lettera di licenziamento; lettera di dimissioni; contratto di lavoro dal quale
si evinca lintervenuta scadenza del termine), nonché copia della dichiarazione
attestante I'attuale stato di disoccupazione, resa dall'interessato al Centro per I'impiego
ai sensi dell’art. 2 D.Lgs. 21 aprile 2000, n. 181;

Per evento morte:
o certificato di morte del titolare del mutuo;
Per I'evento sopraggiunta non autosufficienza:
o certificato rilasciato dall'apposita commissione istituita presso PASL competente per
territorio che qualifica il mutuatario quale portatore di handicap grave (art. 3 comma 3
legge 5 febbraio 1992, n. 104) ovvero invalido civile (dall’80% al 100%);
Per I'evento sospensione dal lavoro o riduzione dell’orario di lavoro per un periodo di
almeno 30 giorni, anche in attesa dell’emanazione dei provvedimenti di autorizzazione

dei trattamenti di sostegno del reddito (CIG; CIGS; altre misure di sostegno del reddito,
c.d. ammortizzatori sociali in deroga; contratti di solidarieta):

o documentazione dalla quale risulti la sospensione dal lavoro o la riduzione dell’orario di
lavoro dell'interessato (ad es.: certificazione del datore di lavoro; richiesta del datore di
lavoro di ammissione al trattamento di sostegno del reddito; provvedimento
amministrativo di autorizzazione al trattamento di sostegno del reddito);

Nel caso di altri eventi previsti dalla propria banca:

1l trattamento dei dati personali forniti sari cffettuato dalla banca, in qualita di ticolare del
trattamento, in osservanza delle previsioni del Dlgs. n. 196/2003 (ivi compreso il profilo della
sicurezza) con modalita anche informatiche ed esclusivamente per le finalita relative alla
sospensione del pagamento delle rate di mutuo prevista dal Piano famiglic ABI, ¢ comunque
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ha perso il lavoro nel corso del 2009,


cessazione dell’attività di lavoro autonomo


in caso di morte, 


non autosufficienza, 


sospensione o riduzione dell'orario di lavoro per almeno 30 giorni. 








Lo stop al versamento delle rate per chi:





Ulteriori impegni delle banche aderenti





Modalità di richiesta di sospensione da parte del cliente





Arco temporale entro il quale il cliente può richiedere l’avvio della sospensione











Arco temporale entro il quale si devono verificare gli eventi che determinano l’avvio


della sospensione








Presentazione della richiesta di sospensione





ESEMPIO





A titolo di esempio, rientrano nell’ambito di applicazione dell’iniziativa di sospensione anche quei mutui con più di sei rate impagate (se mensili) purché il ritardo di pagamento non sia superiore a 180 giorni consecutivi.





Sovrapposizione con altre misure





Eventi che consentono l’avvio della procedura





La moratoria delle banche sulle rate dei mutui per le famiglie








Dal 1° Febbraio 2010





Con eventi accaduti dal gennaio 2009 in poi.





Gennaio 2010





Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e approfondimento di Vostro interesse. 





Ambito applicativo dell’intervento





Caratteristiche dell’intervento
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19 Gennaio 2010
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